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Non deve essere mai dimenticata la centralità della 
scheda di dati di sicurezza, sia pur estesa, nel 

processo di valutazione e nella scelta delle misure di 
prevenzione e protezione dal rischio chimico 
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Articolo 223 – Valutazione dei rischi 
 

1. Nella valutazione di cui all’articolo 28, il datore di lavoro determina 
preliminarmente l’eventuale presenza di agenti chimici pericolosi sul luogo di 
lavoro e valuta anche i rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori derivanti 
dalla presenza di tali agenti, prendendo in considerazione in particolare: 
a) le loro proprietà pericolose; 
b) le informazioni sulla salute e sicurezza comunicate dal responsabile 

dell’immissione sul mercato tramite la relativa scheda di sicurezza 
predisposta ai sensi dei Decreti legislativi 3 febbraio 1997, n. 52, e 14 marzo 
2003, n. 65, e successive modifiche; 

c) … 

Richiamo: articolo 223 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
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Gli attori del REACH: definizioni e ruoli 

• fabbricante: ogni persona fisica o giuridica, stabilita nella Comunità, che 
fabbrica una sostanza chimica all’interno della Comunità 
 

• importatore: ogni persona fisica o giuridica, stabilita nella Comunità, 
responsabile dell’importazione di una sostanza chimica all’interno della 
Comunità 
 

• utilizzatore a valle (DU): ogni persona fisica o giuridica stabilita nella 
Comunità, diversa dal fabbricante e dall’importatore, che nell’esercizio delle 
proprie attività industriali o professionali utilizza una sostanza chimica in 
quanto tale o come componente di una miscela 

 
• DU-Formulatori: sono coloro che producono le miscele che verranno impiegate dal DU-

Finale in tutta la catena di approvvigionamento, come le vernici, pitture, lubrificanti, 
detergenti, colle, adesivi, ecc.., partendo da sostanze o da miscele 

 
• DU-Finali (END-USER): sono coloro che impiegano le sostanze o le miscele senza 

commercializzarle,  essendo produttori di articoli o di prodotti del consumo, i quali 
normalmente applicano o incorporano a loro volta sostanze o miscele nei beni prodotti 
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• distributore: ogni persona fisica o giuridica stabilita nella Comunità che si 

limita ad immagazzinare ed immettere sul mercato una sostanza chimica in 
quanto tale o come componente di una miscela ai fini della sua vendita a 
terzi, compreso il rivenditore al dettaglio 
 

• fornitore di una sostanza o di una miscela: ogni fabbricante, importatore, 
utilizzatore a valle o distributore che immette sul mercato una sostanza, in 
quanto tale o in quanto componente di una miscela, o una miscela  
 

• attori della catena d'approvvigionamento: tutti i fabbricanti e/o 
importatori e/o utilizzatori a valle in una catena d'approvvigionamento 
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• uso: ogni operazione di trasformazione, formulazione, consumo, 
immagazzinamento, conservazione, trattamento, riempimento di contenitori, 
trasferimento da un contenitore ad un altro, miscelazione, produzione di un 
articolo o ogni altra utilizzazione 
 

• uso identificato: l'uso di una sostanza, in quanto tale o in quanto 
componente di una miscela, o l'uso di una miscela, previsto da un attore della 
catena d'approvvigionamento, compreso l'uso proprio, o che gli è notificato 
per iscritto da un utilizzatore immediatamente a valle 
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Quali sono i principali obblighi del DU - Formulatore e del DU-Finale? 

1. Informare il registrante delle sostanze acquistate  relativamente al proprio 
uso identificato  

2. Adottare le misure di gestione del rischio descritte nella SDS e negli scenari di 
esposizione adottando un uso sicuro o applicando le relative azioni di 
correzione necessarie 

3. Informare il fornitore delle nuove informazioni sul pericolo o sull’adozione di 
nuove misure di gestione del rischio chimico, quando ne fosse venuto a 
conoscenza e quando le RMM proposte non siano considerate più appropriate 

4. In caso di immissione sul mercato di miscele, fornire informazioni 
relativamente ai pericoli e alle misure di gestione del rischio per un uso sicuro  

5. Tenere a disposizione tutte le informazioni necessarie per assolvere le sue 
funzioni in ambito REACH, per un periodo di almeno dieci anni dopo che ha 
fornito o utilizzato la sostanza o la miscela 
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L’uso sicuro deve essere l’obiettivo del DU ed in particolare del 
DU - Finale 

 

Proprietà 
pericolose 

delle sostanze 

 
 

Condizioni 
operative 

 
 

Misure di 
gestione del 

rischio 

 
 

Caratteristiche 
dei prodotti 

 

USO SICURO 
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La comunicazione lungo la catena dell’approvvigionamento 

Usi identificati dei prodotti 

Usi identificati  
delle sostanze 

Valutazione della  
sicurezza chimica (CSA) 

DU / DU - Finale 

Fabbricante – Registrante  

Comunicazione a monte  

DU – Formulatore 
(fornitore) 
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Uso sicuro (istruzioni) 

Condizioni per un 
uso sicuro 

Scenari di esposizione 

DU / DU - Finale 

Fabbricante – Registrante  

Comunicazione a valle  

DU - Formulatore 
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IL NUCLEO 
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La scheda dati di sicurezza (SDS) 
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Le Schede dati di sicurezza (SDS) e le SDS estese (sSDS) 

Le SDS e eSDS devono essere fornite dal fornitore  
 
 
 

Le SDS e eSDS devono essere ottenute dal DU 
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Responsabilità in relazione ai contenuti di una SDS  

In caso di una catena di approvvigionamento, le prescrizioni del REACH in 
relazione alla fornitura delle SDS sono da applicarsi a ciascuna fase della 

suddetta catena. 

FORNITORE 

Usi identificati 

SDS 

Utilizzatore a valle (DU) 

SDS che include le 
raccomandazioni 
d’uso e gli eventuali 
scenari di 
esposizione 

1. usi specifici 

2. nuove informazioni sulle 
proprietà pericolose a 
prescindere dagli usi 
interessati 

3. ogni altra informazione 
che potrebbe porre in 
dubbio l’adeguatezza delle 
misure di gestione dei 
rischi identificati in una 
SDS che gli è stata fornita 
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La responsabilità per l'elaborazione della SDS ricade su: 
1. fabbricante, importatore o rappresentante esclusivo che è tenuto ad anticipare, 

nei limiti di una ragionevole fattibilità, gli usi ai quali può essere applicata la 
sostanza o miscela 
 

2. attori più in basso nella catena di approvvigionamento che devono fornire una 
scheda di dati di sicurezza, facendo ricorso alle informazioni ricevute dai loro 
fornitori, verificandone l'adeguatezza e implementandole, allo scopo di 
soddisfare le esigenze specifiche dei propri clienti 
 

3. fornitori di una sostanza o miscela per la quale è prescritta una SDS che sono 
responsabili per i suoi contenuti, anche nel caso in cui non siano stati loro in 
prima persona a preparare detta scheda di dati di sicurezza. In questi casi, le 
informazioni ricevute dai loro fornitori costituiscono una fonte informativa utile 
e pertinente da utilizzare al momento della compilazione delle proprie SDS. 

 Tuttavia, rimarrà a loro carico la responsabilità in merito all'accuratezza delle 
informazioni presenti nelle SDS da loro fornite (ciò si applica anche alle SDS 
distribuite in lingue diverse da quella originariamente utilizzata per la 
compilazione).  
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Tutte le sezioni sono importanti, ma alcune sezioni sono più importanti di altre.  
 

Diversi DU hanno bisogno di informazioni più approfondite. 
 
Ad esempio per il luogo di lavoro le seguenti sezioni sono molto rilevanti: 

• 1, 2, 3 - Identificazione e composizione 
• 4, 5, 6 - Misure di emergenza 
• 7, 8 - Uso e protezione 
• 9, 10 - Proprietà Chimico-Fisiche e Reattività 



Le Schede dati di Sicurezza (SDS) 

A cura di: Antonello POLES – Ispettore REACH 
 

26 novembre 2014 – Confindustria Udine 17 

1. Insieme delle condizioni lavorative,  

 

2. comprese le condizioni operative e le misure di gestione del rischio, 

 

3. che descrivono come la sostanza è fabbricata o utilizzata durante il suo 
ciclo di vita e il modo in cui il fabbricante o l'importatore controllano, o 
raccomandano agli utilizzatori a valle di controllare l'esposizione dell’uomo 
e dell'ambiente. 

 E Lo scenario di esposizione? 
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Una volta preparato, lo scenario di esposizione 
deve essere allegato alle SDS, costituendo di 
conseguenza una revisione alla SDS. 
 
Laddove lo scenario d'esposizione dia come esito 
nuove misure di gestione dei rischi, la SDS deve 
essere tempestivamente aggiornata e la nuova 
scheda contenente le revisioni deve essere fornita 
ai destinatari precedenti entro 12 mesi.  
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• Compilate da personale non qualificato 

• Trascuratezza nelle sezioni 2 e 3 

• Misure di gestione del rischio (DPC, DPI) non indicate o formulate in modo 
estremamente generico 

• Omessi i TLV nazionali (allegato XXXVII D.Lgs. 81/2008) e/o comunitari o 
altri (ACGIH, …) e DNEL e PNEC 

• Troppo tecniche per utilizzatori a valle non esperti 

• Errori di traduzione 

• Non complete di scenari di esposizione 

• Redatte non in lingua italiana 

• Non aggiornate 

• … 

 Purtroppo negli anni la qualità dei dati forniti con SDS non è 
cambiata! 
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 La verifica della SDS 

 Completezza  
 Coerenza 
 Correttezza 
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Completezza: si verifica la completezza delle informazioni formalmente 
contenute nella scheda dati di sicurezza 

• Lingua italiana 
• Numero di sezioni (e sottosezioni) 
• Data di emissione della versione attuale della SDS 
• Identificazione della sostanza/miscela nella sezione 1 della SDS 
• Numero di registrazione della/e sostanza/e 
• Usi identificati ed usi sconsigliati nella sezione 1 della SDS 
• Lo scenario di esposizione allegato è rilevante per l’uso effettivo? 
• Dettagli del fornitore della SDS 
• Numero telefonico di emergenza 
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Coerenza: si verifica la coerenza, ovvero la concordanza, delle informazioni 
contenute nelle diverse sezioni della scheda dati di sicurezza, 
oppure delle diverse sezioni della scheda con gli scenari di 
esposizione 

Controllo incrociato con informazioni disponibili nel sito ECHA  o in altre 
banche dati : 

• ISS: http://www.iss.it/, http://modellisds.iss.it/ 
• ILO: http://www.ilo.org/dyn/icsc/showcard.home 
• IFA: http://www.dguv.de/ifa/Gefahrstoffdatenbanken/index-2.jsp 
• … 
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1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 
1 x 
2 x x x x x 
3 x x x x 
4 x x 
5 x x x 
6 x x x x x 
7 x x x x x 
8 x x 
9 x x x x x x x x x x 

10 x x x x x x 
11 x x x x x x x x x x x 
12 x x x x x x x x x 
13 x x x x x 
14 x x x x 
15 x x x 
16 x 

 Tabella dei controlli incrociati 
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Correttezza: si verifica la veridicità delle informazioni contenute nella 
scheda dati di sicurezza. Rispetto ai precedenti è un controllo 
esterno alla scheda, ovvero le informazioni contenute sono 
confrontate con un dato fattuale. 

 
 Spesso richiede il controllo analitico, soprattutto in relazione 

alla verifica della classificazione della sostanza/miscela 



Come deve essere fornita la SDS 

Una scheda di dati di sicurezza è fornita gratuitamente su carta o in forma 
elettronica entro la data di fornitura della sostanza o della miscela. 
  
 
Esempio: lettera, fax, e-mail.  
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La dizione «è fornita» va intesa come un obbligo attivo del fornitore di consegnare 
effettivamente la SDS (e ogni aggiornamento prescritto) piuttosto che renderla 
disponibile in maniera passiva, per esempio via internet o in maniera reattiva 

consegnandola su richiesta.  

Pubblicare una copia di una SDS (o un aggiornamento) su un sito 
web. 

Consegnare la SDS (ed eventuali allegati relativi allo scenario 
d'esposizione) come allegato a una e-mail in un formato 
generalmente accessibile a tutti i destinatari.  

Inviare una e-mail con un link a un sito web generale all'interno 
del quale cercare e scaricare la SDS (o l'ultimo aggiornamento 
della SDS) 
[in discussione modalità analoghe ritenibili idonee] 
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I fornitori aggiornano la scheda di dati di sicurezza tempestivamente nelle seguenti 
circostanze: 
 
a) non appena si rendono disponibili nuove informazioni che possono incidere sulle 

misure di gestione dei rischi o nuove informazioni sui pericoli; 
 

b) allorché è stata rilasciata o rifiutata un'autorizzazione; 
 

c) allorché è stata imposta una restrizione. 
 
La nuova versione delle informazioni, datata ed identificata come «Revisione: (data)» 
è fornita gratuitamente su carta o in forma elettronica a tutti i destinatari precedenti 
ai quali hanno consegnato la sostanza o la miscela nel corso dei dodici mesi 
precedenti. Negli aggiornamenti successivi alla registrazione figura il numero di 
registrazione. 

Necessità di aggiornamento di una SDS 
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Decreto Legislativo 14 settembre 2009, n. 133 

 

"Disciplina sanzionatoria per la violazione delle disposizioni del regolamento (CE) n. 
1907/2006 che stabilisce i principi ed i requisiti per la registrazione, la valutazione, 

l'autorizzazione e la restrizione delle sostanze chimiche." 

 
[Gazzetta Ufficiale n. 222 del 24 agosto 2009] 
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Articolo 31 REACH 
Prescrizioni relative alle schede di dati di sicurezza 

1. Il fornitore di una sostanza o di una miscela trasmette al destinatario della 
sostanza o della miscela una scheda di dati di sicurezza compilata a norma 
dell'allegato II: … 
 

2. Ogni attore della catena d'approvvigionamento che ha l'obbligo … di effettuare 
una valutazione della sicurezza chimica per una sostanza, si accerta che le 
informazioni contenute nella scheda di dati di sicurezza siano coerenti con 
quelle contenute in tale valutazione. Se la scheda di dati di sicurezza è 
compilata per una miscela e l'attore della catena d'approvvigionamento ha 
predisposto una valutazione della sicurezza chimica per tale miscela, è 
sufficiente che le informazioni contenute nella scheda di dati di sicurezza siano 
coerenti con la relazione sulla sicurezza chimica per la miscela, anziché con la 
relazione sulla sicurezza chimica per le singole sostanze presenti nella miscela 
 

3. Il fornitore trasmette al destinatario, su sua richiesta, una scheda di dati di 
sicurezza compilata a norma dell'allegato II quando la miscela non risponde ai 
criteri di classificazione come preparato pericoloso a norma degli articoli 5, 6 e 
7 della direttiva 1999/45/CE, ma contiene: … 

Sanzione amministrativa da 10.000 a 60.000 € 
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5. La scheda di dati di sicurezza è fornita nelle lingue ufficiali degli Stati membri 
sul cui mercato la sostanza o la miscela sono immesse, salvo qualora lo Stato 
membro o gli Stati membri in questione dispongano diversamente 
 

6. La scheda di dati di sicurezza è datata e contiene le seguenti voci: … 

Sanzione amministrativa da 3.000 a 18.000 € 
 

7. Un attore della catena d'approvvigionamento che sia tenuto a predisporre una 
relazione sulla sicurezza chimica … riporta i pertinenti scenari di esposizione 
(…) in un allegato della scheda di dati di sicurezza che contempli gli usi 
identificati e … 
Un utilizzatore a valle include i pertinenti scenari di esposizione e utilizza 
altre informazioni pertinenti desunte dalla scheda di dati di sicurezza fornitagli, 
per predisporre la sua scheda di dati di sicurezza per gli usi identificati. 
Un distributore trasmette i pertinenti scenari di esposizione e utilizza altre 
informazioni pertinenti desunte dalla scheda di dati di sicurezza fornitagli, per 
predisporre la sua scheda di dati di sicurezza per gli usi per i quali ha trasmesso 
le informazioni a norma dell'articolo… 

Sanzione amministrativa da 10.000 a 60.000 € 
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• Comunicare ai fornitori di sostanze e miscele i propri usi (dettagliati, es 
verniciatura a spruzzo con tecnologia xxx, non semplicemente verniciatura) 

• Richiedere ai propri fornitori la trasmissione di aggiornate SDS e verificare se 
gli usi identificati riportati nella sezione n. 1 corrispondono ai propri 

• Nel caso di sostanze pericolose, chiedere la trasmissione degli scenari di 
esposizione e confrontarli con le condizioni in essere nella propria attività; 

• Se in SDS non è riportato il numero di registrazione delle sostanze o di alcune 
di esse (es. 01-2119475146-36-0004) chiedere il motivo e se del caso chiedere il 
numero 

• Verificare che tutte le sezioni e sottosezioni della SDS siano compilate. In 
caso contrario, chiedere informazioni al proprio fornitore 

 

 Come comportarsi? [DU e DU – finali] 

Richieste e risposte documentabili 
(mail, fax, lettera, …) 
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• Verificare la correttezza dei riferimenti del fornitore della sostanza/miscela 
• Controllare il numero telefonico di emergenza (attenzione se estero) 
• Controllare la correttezza della classificazione delle sostanze consultando 

l’inventario delle classificazioni 
(http://echa.europa.eu/web/guest/information-on-chemicals/cl-inventory-database) 
La classificazione armonizzata di cui all’allegato VI CLP rappresenta la 
«classificazione obbligatoria minima»  

• Consultare le informazioni riportate nel sito ECHA per le sostanze registrate 
(http://echa.europa.eu/information-on-chemicals/registered-substances) 

• Controllare se le sostanze in uso sono incluse nella Candidate list 
(http://echa.europa.eu/web/guest/candidate-list-table) 

e ancora… 
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• Controllare correttezza e completezza delle proprie SDS generate da 
software [non sono sufficienti le sole informazioni contenute nella banca 
dati del software] 

• Adottare modalità facilmente documentabili per la trasmissione di 
informazioni lungo la catena di approvvigionamento (SDS, scenari di 
esposizione, …) 
 

• Notificare all’archivio preparati pericolosi (articolo 15 D.Lgs. 65/2003)  
(https://preparatipericolosi.iss.it/) 
 
«L'Istituto Superiore di Sanità è l'organismo incaricato di ricevere le informazioni 
relative ai preparati immessi sul mercato e considerati pericolosi per i loro effetti 
sulla salute o in base ai loro effetti a livello fisico e chimico, compresa la 
composizione chimica, disciplinati dal presente decreto.» 
«Il responsabile  dell'immissione sul mercato deve trasmettere all'Istituto 
Superiore di Sanità le informazioni relative ai preparati pericolosi immessi sul 
mercato,  compresa la composizione chimica, da utilizzare esclusivamente a scopi 
sanitari in vista di misure preventive o curative e da adottare, in particolare, in caso 
di emergenza.» 
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Un esempio: sostanza Acetato di etile 
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Le Schede dati di Sicurezza (SDS) 

A cura di: Antonello POLES – Ispettore REACH 
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ecc, ecc …. 



Le Schede dati di Sicurezza (SDS) 

A cura di: Antonello POLES – Ispettore REACH 
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Grazie per l’attenzione. 

Antonello Poles 
ASS n. 3 “Alto Friuli” 
S.O.S. Prevenzione e Sicurezza negli Ambienti di Lavoro 
Tel: 0432 989511 - Fax: 0432 989520 
mail: antonello.poles@ass3.sanita.fvg.it 



Le Schede dati di Sicurezza (SDS) 

A cura di: Antonello POLES – Ispettore REACH 
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1. Informare il registrante delle sostanze acquistate  relativamente al proprio 
uso identificato 

Per identificare un uso da parte del DU non è sufficiente conoscere il tipo 
d’applicazione e l’applicazione industriale di una sostanza (ad es. uso in 
verniciatura).  
Per identificare l’uso ed includerlo nella Valutazione della Sicurezza Chimica 
del fornitore, devono essere fornite sufficienti informazioni per rendere 
fattibile tale valutazione (ad es. verniciatura a pennello. Si sconsiglia la 
verniciatura a spruzzo). L’informazione sulle condizioni di uso sono alla base 
della Valutazione della Sicurezza Chimica della sostanza  e conseguentemente 
queste informazioni devono essere comunicate a monte della catena 
d’approvvigionamento. 
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